
Sganapino in trincea, 
eroe suo malgrado
 
di Sergio Diotti e Stefano Giunchi 
con i Burattini di Arrivano dal mare!
 
Piccola Banda del Soldato
Francesco Ulivi tromba e flicorno
Milena Crociani viola e violino
Paride Canu corno francese
e un organetto di barberia

Palazzo Rasponi dalle Teste, ore 19
martedì 24,
venerdì 27 giugno

ingresso libero



Cercando vecchi copioni, ci è caduto in testa un canovaccio 
per burattini degli anni ’20. Parlava di guerra, di tentativi di 
fuga, di punizioni epocali, di miseria, di generosità. Protagonisti 
Sganapino e i suoi compagni della commedia bolognese. 
Abbiamo cercato altre storie, scoprendo che, nelle retrovie 
della Grande Guerra, burattinai, attori e musicisti si dettero 
un gran da fare per alleviare i tormenti dei feriti (spesso senza 
speranza) e dei convalescenti. A Bologna viene aperta la Casa 
del Soldato, dove si presta ogni tipo di assistenza e si svolgono 
spettacoli e concerti per i militari feriti o in riserva dal fronte 
di guerra. Restano famose le recite di burattinai bolognesi 
con Giulio Gandolfi, Dina Galli, Amerigo Guasti e altri attori. 
È nato da questi materiali uno spettacolo che mette in scena 
burattinai, musicisti, un fulesta e un organetto di barberia. 
Ironia, musiche d’epoca, intrecci burattineschi, momenti di 
passione e di sofferenza. Nella grande e assurda mattanza si 
apre uno spiraglio di pace e di umanità.
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